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ZIVILER ERSATZDIENST SERVICE CIVIL DE REMPLACEMENT SERVIZIO CIVILE SOSTITUTIVO

respinta con 63 voti favorevoli e 86
contrari. Paul Fäh vorrebbe un tipo di
servizio obbligatorio che da un lato
tenga conto degli eventuali pericoli,
delle minacce e delle situazioni d'emergenza

(nonché dei bisogni che ne
derivano) e che dall'altro lato garantisca
però gli effettivi obiettivamente necessari

a livello quantitativo e qualitativo.
Secondo Fäh, ciò comporta che lo stato
fissi le esigenze effettive e che la libertà
di scelta individuale venga subordinata
a queste esigenze. Di parere completamente

diverso è il consigliere nazionale
Joseph Iten (PPD, Nidvaldo), che svolge

attività parlamentare da 12 anni e
che è stato presidente del Consiglio
nazionale nel 1989. «Di proposito abbiamo

optato per un testo costituzionale
aperto» ha affermato con convinzione.
«Da qualche anno a questa parte, una
buona parte della popolazione e molti
parlamentari, tra cui io stesso, hanno
cominciato a vedere le cose un po'
diversamente, in modo più differenziato.»

Secondo Joseph Iten, un testo
costituzionale aperto ha molte possibilità
perché lascia poi al Parlamento il compito

di creare uno strumento di legge in
grado di corrispondere sia alle esigenze
attuali, sia alle diverse tendenze
presenti nella popolazione. «Ora dobbiamo
aspettare la votazione popolare. Nel
periodo che la precede, e in cui si
formano i pareri al riguardo, è possibile
che emergano nuovi elementi che forse
finora non sono stati sufficientemente
considerati», fa notare Joseph Iten.
Il presidente dell'Unione svizzera per
la protezione civile, il consigliere agli
Stati Robert Bühler, si è espresso
brevemente, ma efficacemente, su questo
tema. E questo con ragione, in quanto,
nel momento in cui gli abbiamo chiesto
il suo parere, il progetto non era ancora
stato discusso al Consiglio degli Stati.
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Joseph Iten

«Sono a favore della creazione di un
servizio civile sostitutivo» ha affermato
il presidente dell'Unione, «ma deve
essere destinato solo ai <veri> obiettori,
cioè a quelle persone che, per ragioni di
coscienza etica, non possono svolgere il
servizio militare».

Hans Mumenthaler, direttore dell'Ufficio
Federale della Protezione Civile,

prevede che le discussioni riguardanti
il servizio civile sostitutivo inizieranno
solo quando la legge sarà dibattuta dai
consiglieri federali. Hans Mumenthaler
è della seguente opinione: «L'integrazione

dell'articolo della Costituzione
che stabilisce un obbligo generale al
servizio militare, decisa dal Consiglio
Nazionale mediante una disposizione
che indica la necessità di una legge che
preveda un servizio civile sostitutivo,
rappresenta un passo significativo
verso la soluzione di un problema da
lungo tempo rimasto in sospeso. La
risposta alla decisiva domanda di come
debba presentarsi un tale servizio civile
sostitutivo, fino ad oggi, non ci è stata
ancora data. Essa verrà probabilmente
fornita in un primo progetto di legge
non ancora presentato e che darà sicu¬

ramente adito a vivaci discussioni e
contrasti. Aperto è anche il problema
della relazione esistente tra l'obbligo di
protezione civile ed il servizio sostitutivo

da introdurre. In questo modo, al
«si» a questa odierna intenzione si
contrappone un «ma».
Il «ma» comprende certamente il
problema della relazione tra l'obbligo di
protezione civile ed il servizio sostitutivo,

che deve venire regolata in modo
da non dover temere la concorrenza fra
i due tipi di servizio.
Inoltre dobbiamo renderci conto che
nel «ma» è anche compreso il fatto che
l'«obbligo» esclude in un certo grado la
«libera scelta». Ciò è valido già nella
decisione fra il servizio militare e il
servizio sostitutivo, ma vale anche per la
scelta nell'ambito del servizio sostitutivo

stesso. L'interesse generale del
resto, deve prevalere sull'interesse
particolare. Il «ma» comprende anche la
necessità di regolare la parità di valore
del servizio sostitutivo. Le prestazioni
richieste dal servizio, e la loro durata,
devono essere comparabili. Semplificando,

potrei immaginare che venga
stabilita una durata complessiva
comprendente anche l'obbligo del servizio
di protezione civile. Essa, insieme al
tipo di prestazioni richieste, potrebbe
costituire il parametro per la valutazione

del servizio sostitutivo.
Questi «ma» non devono però scoraggiare.

Essi tendono solo a chiarire che
anche qui, come dappertutto, i
problemi sono nei «dettagli».
Per il resto, il servizio sostitutivo civile
non può subentrare al postulato di un
comune dovere di servizio. Quest'ultimo

punto, cioè un servizio in grado di
rispondere alle necessità complessive
della nostra comunità, deve rimanere
l'obiettivo al quale rivolgere le nostre
aspirazioni.
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